
COMUNE DI SALA CONSILINA 

Provincia di Salerno 

CONSIGLIO COMUNALE 
DELIBERAZIONE

ORIGINALE
numero 41 del 24-10-2012 

SEDUTA: ordinaria- CONVOCAZIONE:prima 
OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA. 

L'anno duemiladodici addì ventiquattro del mese di Ottobre con inizio alle ore 09:45 e in continuazione nella 
sala delle adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale.

Presiede STABILE MARIA che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello nominale riscontrando la 
validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le seguenti persone:

PRESENTI: 12 - ASSENTI: 9

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1 FERRARI GAETANO SINDACO Presente

2 CARTOLANO DOMENICO ASSESSORE Presente

3 CAVALLONE 
FRANCESCO ASSESSORE Presente

4 SANTORIELLO MICHELE ASSESSORE Presente

5 GAROFALO VINCENZO ASSESSORE Presente

6 GRANATA NICOLA ASSESSORE Presente

7 SPOLZINO NICOLA ASSESSORE Presente

8 CARRAZZA 
ALESSANDRO CONSIGLIERE Assente

9 STABILE MARIA CONSIGLIERE Presente

10 VOCCA BRUNO CONSIGLIERE Assente

11 FERRICELLI GIUSEPPE ASSESSORE Presente

N° Cognome e Nome Carica Presenze

12 GALLO ELENA CONSIGLIERE Presente

13 ABATE CHECHILE 
ANTONIO CONSIGLIERE Presente

14 BORGIA GIOVANNI CONSIGLIERE Presente

15 PALADINO ANGELO CONSIGLIERE Assente

16 GALIANO MICHELE CONSIGLIERE Assente

17 CAMPIGLIA ANTONIO CONSIGLIERE Assente

18 DE MAIO AMEDEO CONSIGLIERE Assente

19 LOPARDO ANTONIO CONSIGLIERE Assente

20 ALTIERI GIUSEPPE CONSIGLIERE Assente

21 FAZIO ANGELO CONSIGLIERE Assente

    



Partecipa alla seduta il Segretario Comunale BIANCHINO MARIO che provvede alla redazione del presente 
verbale 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

CONSIGLIO COMUNALE

Relaziona il Sindaco sull'argomento illustrando al Consiglio Comunale il regolamento per la disciplina dell'IMU.

VISTI  gli  articoli  8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n.23, e art.  13 del D.L. 6 dicembre 2011 n.201, 
convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l’Imposta Municipale 
Propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del 
territorio nazionale;
 
TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 2015;
 
DATO ATTO  che l’art.14,  comma 6 del  decreto legislativo  14 marzo 2011 n.23,  stabilisce “  E’  confermata la 
potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52 e 59 del citato decreto legislativo n. 
445 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento”;
 
EVIDENZIATO  che i  Comuni,  con deliberazione del  Consiglio  Comunale,  adottata ai  sensi  dell’articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997 n.446, provvedono a disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della  aliquota  massima dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  esigenze di  semplificazione degli  adempimenti  dei 
contribuenti;
 
ATTESO che i regolamenti sono approvati con deliberazione del Comune non oltre il termine di approvazione del 
bilancio di previsione;
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativon.446 del 1997, e comunque 
entro trenta giorni  dalla data di  scadenza del  termine previsto  per l’approvazione del  bilancio di  previsione.  Il 
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, 
con  il  blocco,  sino  all’adempimento  dell’obbligo  dell’invio,  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti 
inadempienti.  Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di 
natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi 
due periodi del presente comma. Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
deliberazioni inviate dai Comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 
52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n.446 del 1997;
 
PRESO ATTO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2012, data di 
istituzione dell’Imposta Municipale Propria, in via sperimentale;
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento si 
rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 
marzo 2011 n.23,  e  dell’art.13 del  D.L.  6 dicembre 2011 n.201,  convertito  con modificazioni  con la legge 22 
dicembre 2011 n.214, ed alla legge 27 luglio 2000 n.212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre ad intendersi 
recepite  ed  integralmente  acquisite  nel  Regolamento  tutte  le  successive  modificazioni  ed  integrazioni  della 
normativa regolanti la specifica materia;
 
VISTO il D.lgs. 267/2000;
DATO per letto l'accluso regolamento per la disciplina dell'IMU, il Consigliere Borgia ritiene che l'IMU, in quanto 
tributo riscosso dal Comune non dovrebbe andare allo Stato. 
ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000
presenti n. 12, contrari n. 1 (Borgia) 

CON VOTI favorevoli 11,

DELIBERA
 
1)    di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
2)    di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria, denominata IMU;
3)    di dare atto che il  Regolamento approvato con il presente atto deliberativo, dispiega efficacia ai termini di 



legge  tenendo  conto  dei  contenuti  normativi  relativi  all'istituzione  dell’Imposta  Municipale  Propria,  in  via 
sperimentale;
4)    di dare atto che tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo sono contenuti nell’allegato 
Regolamento;
5)    di  inviare  la  presente  deliberazione  regolamentare,  relativa  all’Imposta  Municipale  Propria,  al  Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo  n.446  del  1997,  e  comunque  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  previsto  per 
l’approvazione del bilancio di previsione;
6)    di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n.267.
 
PARERI:
Si esprime parere positivo di regolarità tecnica e contabile in ordine alla suesposta proposta di deliberazione ai 
sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267.
Lì,15-10-2012
                                                                                                                       IL DIRIGENTE DELL’AREA FINANZE
                                                                                                                                DOTT. NICOLA PUGLIA



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
STABILE MARIA 

IL SEGRETARIO COMUNALE
BIANCHINO MARIO 

La su estesa deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio in data odierna per la prescitta pubblicazione di quindici giorni 
consecutivi.

Li, 30-10-2012 
Il Segretario Comunale

BIANCHINO MARIO

Il sottoscritto Messo comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo 
Ufficio Comunale dal __________ al __________.

Li _______________

IL MESSO COMUNALE

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 3° 
comma - T.U. 267/2000 e ss. mm.

Li, _______________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE


